IL FICO SECCATO

(Matteo 21:18-22)

Introd.

Da questo episodio ci poniamo almeno due domande: 

· Perché il fico è seccato da Gesù?

· Quale è il senso spirituale del fatto? 

Da questo episodio abbiamo almeno due risposte:

· Il fico pur essendo verde e rigoglioso non dà frutto.

· Spesso i Cristiani appaiono verdi e rigogliosi ma sono senza frutto.

CONSIDERAZIONI E INSEGNAMENTI

L’inutile rigogliosità del fico (18-19).
· Il fico è una pianta viva, verde, con molte foglie. La sua immagine, vista da lontano, è ottima e mostra tutta la rigogliosità, la freschezza di una pianta da frutto.

2 Timoteo 3:5 - «Hanno l'apparenza della pietà, mentre ne hanno rinnegato la potenza»!

· Molti Cristiani, spesso sono verdi esternamente, appaiono belli, vigorosi, freschi, rigogliosi, da lontano. Visti da vicino si scorge che in loro non v’è frutto alcuno; non hanno a cuore la Verità; non desiderano dare buon esempio; non sentono gli stimoli di parlare dell’Evangelo; non cercano di stare insieme ai fratelli anche per essere edificati insieme dalla Parola; spesso si assentano dalle riunioni rinunciando anche alla presenza reale (anche se spirituale) di Cristo nella Chiesa. È importante, necessario, vitale fare un’introspezione della propria coscienza e domandarsi: come sto vivendo la mia relazione con Dio? In quale modo sono io “chiesa” con gli altri? Quale è la mia rigogliosità nella fede? Sto io compiendo le opere giuste nel cospetto di Dio, ovvero sto compiendo opere errate? Sono io capace di giudicare la rigogliosità di altri e non so distinguere la secchezza delle mie opere? Sono capace di dire che gli altri sono infedeli, invece di preoccuparmi della mia fedeltà? Sto io compiendo una giustizia superiore o inferiore a quella dei Farisei? Giustizia nostra, sta per ogni insegnamento che viene dal Nuovo Patto; giustizia dei Farisei, sta per l’insegnamento del Vecchio Patto. Fare esempi: il Patto Nuovo è superiore al Patto Vecchio; il Sacrificio volontario di Cristo è superiore al sacrificio involontario degli animali; il Culto elevato col cuore è superiore al culto delle regole e ritualità; il Perdono totale è superiore al perdono parziale; la nostra Offerta è superiore all’offerta della decima; le Opere nostre derivanti dalla fede, sono superiori alle opere loro derivanti dalla legge e…quant’altro!

La capacità giudicante del Cristo (19).
· Cristo si avvicina al fico poiché desidera essere nutrito dal suo frutto, ma non trovandovi altro che foglie resta deluso e ne determina la fine. Anche noi siamo chiamati a giudicare nel modo giusto. Una pianta che non dà frutto è solo apparenza, inutilità e danno per l’ambiente; poiché oltre a non produrre frutto impedisce ad altre piante di dare il loro frutto, assorbendo la linfa vitale d’intorno.

Giovanni 7:24 - «Non giudicate secondo l’apparenza, ma con giusto giudizio».

· Spesso gli uomini diventano Cristiani, ma restano materialisti, attaccati alla “religione” dei sensi, delle emotività, del numero, della socialità. Ora non sto dicendo che è errato vivere le emozioni e la socialità nella vita. Sto invece affermando che la vita spirituale deve essere regolata dalle norme di Dio, anche se queste spesso contrastano con le nostre vedute. Se Cristo si avvicina a noi e ci vede attaccati al solo materialismo, dopo anni di Cristianesimo farebbe la stessa cosa fatta al fico: ci lascerebbe nell’efficacia di errore, perché non abbiamo amato e apprezzato la pura e semplice Verità da Lui portata e garantita!

La meraviglia dei discepoli (20).
· Il sentimento di meraviglia si manifesta, o nel negativo (fico che si secca), o nel positivo (fico che germoglia)!
· I discepoli si meravigliano di come il fico si è seccato in un attimo, ed essi non possono fare a meno di esternare il loro stupore, il loro sbigottimento di ciò che è accaduto dinanzi ai loro occhi. Che cambiamento repentino! Dalla rigogliosità alla secchezza; dal vigore alla debolezza; dalla presunta utilità alla amara vuotezza; dall’apparente bellezza alla reale bruttezza! Quale metamorfosi, avranno pensato!

· La stessa realtà accade ai Cristiani quando abbandonano Dio, la fede, la Chiesa: si dice: erano così rigogliosi, eppure guarda come sono cambiati! E ciò reca meraviglia! Ma meraviglia di cosa? L’unica meraviglia è quella che essi non sono cambiati alla scuola di Cristo! Il Cristiano può destare meraviglia positiva se germoglia, e può destare meraviglia negativa se si secca, lo dice il Signore (Salmo 1:1-6).
L’appello ad avere la fede operante (21).
· Gesù spiega come fare per non essere soltanto «foglie verdi»: È necessario «aver una fede tale da spostare i monti» (Matteo 21:21). Quindi devo credere che Cristo «può spostare le montagne di peccato» che si accumulano su di me. Devo credere che è possibile superare le prove, ed è motivo di gioia quando ci sono, significa stare sul percorso giusto (Giacomo 1:2-5; 12-15).
· È necessario dunque non avere dubbi; devo anche credere che io posso aiutare i fratelli a scaricarsi di dosso i monti di peccato (Giacomo 5:19-20); se ci credo ciò sarà fatto e su di me e su quanti sono di buona volontà. Devo credere che il peccatore può essere aiutato a togliersi di dosso la responsabilità di peccato!

Esortazione alla preghiera (22).
· Gesù comprende la difficoltà umana nel mettere in pratica la Volontà di Dio, così esorta a pregare per essere aiutati a superare le realtà difficili (Giacomo 5:16)
· È necessario «chiedere cose giuste e con fede nella preghiera».
· La preghiera può aiutare veramente a spostare le montagne di peccato, con la fede!

Conclusione:

Se tale sarà la nostra attitudine, non saremo soltanto “foglie verdi”, ma frutti veri, sani e utili a chi ha fame (di giustizia). Allora Gesù, quando si avvicinerà a noi, sarà sazio per le condizioni benefiche che vi trova. Saremo anche capaci di capire il senso del “fico seccato”, che non dà frutto! 

